Epimedium fam.Berberidaceae
Questa pianta fa parte di un genere comprendente 234 specie , la maggior parte delle quali vegetano  nella Cina del sud e nell’est dell’Asia, ma alcune specie si possono trovare anche in America settentrionale e in Europa. In Italia, dalle colline alle montagne, è diffuso l’Epimedium Alpinum, pianta rizomatosa che fiorisce in primavera con  foglie  disposte a rosetta, i fiori tetrameri hanno calice rosso e quattro petali gialli. La specie che in questi ultimi tempi ha riscosso una certa notorietà  è l’Epimedium Acuminatum, arbusto ricoperto di aculei, con foglie a cuore (convalidando la teoria delle segnature) e con piccoli fiori tetrameri. 
Il nome volgare è Horny Goat Weed che, tradotto letteralmente, significa pianta della capra in calore. Infatti, essendo l’Epimedium una pianta spinosa, scoraggia  tutti gli animali ad alimentarsene, tranne le capre. Secondo la leggenda, i suoi poteri afrodisiaci furono scoperti da un pastore osservando il comportamento delle capre dopo che, appunto, se ne erano cibate.

In Cina è utilizzata da più di 2000 anni per stimolare una sana attività sessuale ed è anche descritta nei testi antichi della medicina cinese. Tuttavia in questi ultimi anni, sempre in Cina,  sono stati fatti diversi studi sull’attività di questa pianta che hanno evidenziato la presenza di un flavonoide, l’Icariina, a cui sono dovute le sue proprietà.

I  cinesi hanno evidenziato che l’estratto di Epimedium:

a) nei conigli rilassa i muscoli lisci del corpo cavernoso, suggerendo il suo utilizzo nelle disfunzioni erettili.

b) Su cavie esercita un’attività che si oppone all’osteoporosi.

c) Inoltre pare che abbia anche una potente attività anti depressiva.
Un recente studio italiano,condotto da ricercatori dell’università di Milano, ha evidenziato che l’Icariina è un inibitore dell’enzima fosfodiesterase-5 (Pd5), proprio come i farmaci per la cura  delle disfunzioni erettili. Anche se la concentrazione del principio attivo nella pianta è molto bassa rispetto alle pillole blu, i ricercatori italiani hanno proseguito i loro esperimenti creando sei versioni modificate dell’icariina. Il coordinatore della ricerca dott. Mario Dell’Agli ritiene che la versione numero 5 sia efficace quanto le famose pillole blu. Tuttavia bisognerà attendere ancora qualche anno perché l’Epimedium possa essere venduto in farmacia, per il momento, per chi ritiene di averne bisogno,  potrebbe essere utile consumarlo come una verdura se fosse possibile procurarsela.  

                               Euterpe Oleracea 
L’Euterpe oleracea,  Fam.Arecaceae, Angiosperme Monocotiledoni, è una specie di palma che vegeta nella foresta  amazzonica a nord del Brasile, dove nella tribù dei Shuar se ne tramanda l’uso medicinale. I frutti di questa pianta,sono bacche simili  a un grande acino di uva nera che gli indigeni hanno denominato Acai (si legge Osai). Le bacche di Acai contengono alte concentrazioni di anthocyanine, potenti antiossidanti e sono anche una fonte eccellente di calcio, di ferro, di Vitamine come:B1,B2,B3,C ed E,inoltre contengono acidi grassi essenziali come Omega 6 e Omega 9, fitosteroli e molte fibre per cui regolarizzano rapidamente le funzioni intestinali. Da centinaia di anni queste bacche fanno parte dell’alimentazione tradizionale degli Indigeni dell’Amazzonia L’Acai appartiene anche al loro folclore infatti è menzionata nelle leggende ed è presente nella medicina tradizionale e nell’alimentazione. Il colore porpora scuro delle bacche è dovuto alla presenza dei composti fenolici . Studi recenti hanno dimostrato che nel succo di Acai  il tasso di Anthocyanine è 10-30 volte più alto che nel vino rosso . Queste sostanze oltre ad essere attivi antiossidanti, sono anche efficaci antinfiammatori e influendo positivamente sui tessuti collageni proteggono sia i piccoli che i grandi vasi. In caso di diabete, riparano i danni provocati dall’elevata concentrazione di zucchero nel sangue. Poiché il cervello è particolarmente sensibile ai danni ossidativi, le Anthocyanine hanno effetti protettivi anche nei confronti delle malattie neuro degenerative. Molti dati scientifici sostengono che esiste un rapporto fra il consumo di frutta e verdure ricchi di polifenoli e l’incidenza del cancro,delle malattie neurodegenerative e cardiovascolari. Uno studio effettuato nell’Università della Florida ha evidenziato che l’estratto di Acai è in grado di distruggere cellule cangerose umane in coltura, precisamente si è visto che questo succo provoca l’autodistruzione dell’86% di cellule leucemiche.
La forma più usata è il succo concentrato detto succo della vita, il sapore ricorda quello dei Mirtilli quindi un po’ aspro, per renderlo più gradevole è  opportuno diluirlo in acqua e aggiungere un po’di miele .

E’reperibile anche in capsule contenenti il 100% di estratto di Acai preparato a freddo per mantenerne inalterate le proprietà’, o in polvere da sciogliere nel latte con i cereali. A Hollywod è molto ricercata dalle celebrità una crema corpo che abbina alla bacca di Acai lo zucchero di mela che rassoda e tonifica la pelle. I ballerini di Samba del Carnevale di Rio de Janeiro conoscono da sempre i benefici dell’Acai, ora questo segreto è stato rivelato al mondo, e già alcune ditte stanno preparando integratori, succhi e creme di bellezza, per combattere l’invecchiamento del cervello e della pelle, per contribuire alla buona salute del cuore e dell’apparato digerente e per prevenire il cancro-    
   .
